
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA DI SAN GIORGIO – CASALE CORTE CERRO 
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BBOOLLLLEETTTTIINNOO  PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE  
Anno 20, Numero 3 14 gennaio 2018 

Celebrazioni da domenica 14 gennaio 2018 a domenica 21 gennaio 2018 
 
 

DOMENICA   14 ore   8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

   11.00 S. Messa in onore di S. Mauro per i frazionisti di Cafferonio 

LUNEDI’    15  18.15 S. Messa per tutti i defunti 

MARTEDI’ 16  18.15 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 

   20.45 RAMATE: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 

Pietrelcina 

MERCOLEDI’ 17    9.00 S. Messa per le intenzioni del parroco 

GIOVEDI’   18  18.15 S. Messa per tutti i defunti 

VENERDI’ 19  18.15 S. Messa per le intenzioni del Vescovo 

SABATO 20  18.00 S. Messa per def. Calderoni Eligio. Per Corona Flavio e Ciceri 

Francesca. Per Melloni Ferdinando (trigesima) 

DOMENICA 21    8.00 S. Messa per def. Pio e Antonietta Calderoni 

   11.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 

   16.30 CEREDA: S. Messa in onore di S. Antonio Abate con benedizione 

del sale e degli animali.  Per Lasagna Antonio e Giannina. 
  

 IL COMPITO DEL TESTIMONE: PORTARE A GESU’! (Gv. 1,35-42) 

In questa seconda domenica del tempo ordinario l’evangelista Giovanni ci racconta come 

alcuni discepoli del Battista siano passati a seguire Gesù, che diventerà il loro nuovo 

Maestro. Si scopre innanzitutto che il mistero della chiamata si dà all’interno del 

dinamismo di relazioni interpersonali. Il Vangelo ci mostra chiaramente che, se nel 

passato la rivelazione avveniva attraverso voci misteriose e visioni, ora si fa presente nella 

persona tangibile di Cristo, nella cui casa si può abitare: “…videro dove egli dimorava e 

quel giorno rimasero con lui”. Ancora una volta siamo qui ad affermare che il Vangelo è 

l’incontro con una persona speciale, Gesù, e che questo incontro deve diventare 

testimonianza di vita. Il compito del testimone è quello di portare i fratelli a Gesù, 

mediante le scelte, le azioni e la propria storia personale. Le parole non bastano più, 

bisogna mettere sul piatto tutta la nostra esperienza personale, il nostro vissuto e la nostra 

storia, senza cercare il successo né temere fallimenti. Che cosa può voler dire, allora, 

essere testimoni che aiutano a incontrare Gesù? Solo incontrando Gesù è possibile vedere 

il volto visibile del Padre, che è il Dio invisibile. Pertanto, può diventare testimone che 

aiuta ad incontrare Gesù, solo colui che si lascia incontrare da Lui, continuando senza 

stancarsi a cercarlo. L’incontro con Gesù comincia sempre con queste parole: “Che cosa 

cercate?” Senza questo dinamismo di ricerca e di incontro, il testimone rischia di ridursi a 

un insopportabile “doganiere della fede”, come ebbe a dire papa Francesco. Lasciarsi 

incontrare da Gesù e aiutare i fratelli ad incontrare Gesù: questo è il compito del vero 

testimone. Ma c’è un altro aspetto che non va dimenticato, cioè, che il testimone non è 

mai un “solista” malato di protagonismo o esibizionismo. Il vero testimone si sente parte 

di una grande famiglia di fratelli nella fede, quelli vicini e quelli lontani, quelli viventi in 

terra e quelli viventi nella patria celeste. Papa Francesco insiste su questo aspetto: “Ai 

cristiani di tutte le comunità del mondo desidero chiedere soprattutto una testimonianza 

di comunione fraterna che diventi attraente e luminosa”. E ancora: “Ciascuna porzione 

del Popolo di Dio, traducendo nella propria vita il dono di Dio secondo il proprio genio, 

offre testimonianza alla fede ricevuta e la arricchisce con nuove espressioni che sono 

eloquenti” (EG). E’ a questo genio creativo della testimonianza che dobbiamo affidarci, 

se vogliamo realmente contrastare le nostre ritualità stanche, accettando l’invito del 

Maestro a rinascere dall’alto (Gv. 3,3).            

 
 

2° domenica del tempo ordinario - Gv. 1,35-42 

 

 

Avvisi 
 

 

• Incontro rappresentanti 

catechisti “UPM 15” 

 

 

• Riunione comitato S. 

Giorgio 

 

 

• Solidarietà riciclando 

vecchi occhiali da vista 
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 INCONTRI DI CATECHISMO 

 

Giovedì 18 gennaio   15.30 – 16.30 Incontro dei ragazzi di I, II e III Media, 

all’Oratorio 

Venerdì 19 gennaio 14.30 – 15.30 Per i gruppi di II e IV Elementare di Ramate nei 

locali della parrocchia 

 15.30 – 16.30 Per i gruppi di III e V Elementare di Ramate nei 

locali della parrocchia 

 15.30 – 16.30 Per i gruppi II, III e V Elementare di Casale 

all’Oratorio 

Sabato 20 gennaio 10.30 – 11.30 Incontro dei bambini di IV Elementare di Casale 

all’Oratorio. 

 

SOLIDARIETA’ RICICLANDO VECCHI OCCHIALI DA VISTA 

Facciamo l’invito a non buttare gli occhiali usati e portarli in un apposito contenitore in fondo 

alla chiesa, perché successivamente verranno rimessi a nuovo in un centro specializzato a 

Chivasso, gestito dal Lions. Poi verranno inviati nei paesi dove il problema della cecità spesso 

è pari a quello del cibo. 

OFFERTA PER I BAMBINI POVERI DEL MONDO (INFANZIA MISSIONARIA) 

Le offerte raccolte nelle S. Messe di venerdì 5 e sabato 6 gennaio, in occasione della festa 

dell’Epifania, ammontano a € 633.18. Saranno devolute all’aiuto dei bambini poveri del 

Mondo, tramite il Centro Missionario Diocesano.  
 

PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA NELLA CHIESA DI RAMATE 

Martedì 16 gennaio alle ore 20.45, nella chiesa di Ramate, ci sarà l’incontro di preghiera 

animato dal gruppo di San Pio da Pietrelcina. 
 

INCONTRO RAPPRESENTANTI CATECHISTI “UPM 15” 

Mercoledì 17 gennaio alle ore 21.00 presso la parrocchia di Mergozzo si riuniranno i 

rappresentanti dei catechisti della “UPM 15” di Gravellona Toce, per una verifica delle 

proposte di Avvento 2017 e l’esame delle nuove proposte per la Quaresima 2018. 

RIUNIONE COMITATO SAN GIORGIO 

Lunedì 15 gennaio alle ore 21.00 presso il “Baitino” di Casale si riunisce il Comitato per la 

festa patronale di S. Giorgio per un primo abbozzo del programma della festa patronale 2018. 

Sia nella fase organizzativa come in quella operativa c’è bisogno della disponibilità di un 

maggior numero di persone. Confidiamo nella generosità di molti. 



RENDICONTO b'FONDO SOLIDARIETA' CARJTAS" 2017 
Per l'anno solare 2017, dal 01.01.2017 al 31.12.2017, diamo comunicazione dei movimenti in 
entrata e in uscita del "Fondo Solidarietà Caritas". 
Durante l'anno 2017 le USCITE sono state così ripartite: 

- Spese per bollette affitti, luce, gas, acqua e medicine Ewo 2.113,10 
- Spese per rifornire la dispensa " 2.161,63 
- Spese per lavoretti vari: imbiancatura, pulizie, vangatura orto.. . " 640,OO 
- Spese per emergenza aiuto famiglie e persone senza fissa dimora " 540,OO 

Totale USCITE Euro 5.454,73 

Durante l'anno 2017 le BYTRATE sono state così ripartite: 
- Entrate da offerte "Progetto Sostegno Famiglie" Euro 1.160,00 
- Entrate da offerte famiglie o persone singole " 1.670,49 
- Entrata Festa di Carnevale dai Giovani " 125,OO 
- Entrata da offerte Giovedì Santo " 193,50 
- Entrata da Fiera del Dolce Madonna di Pompei " 401,OO 
- Entrata da Giornat,a Mondiale dei Poveri " 126,93 

Totale ENTRATE Euro 3.676,92 

Pertanto, nell'anno 2017 abbiamo avuto LUI disavanzo passivo di Euro 1.777,81 che è stato ripianato 
dal "Fondo Cassa" esistente al 01.01.2017. 
Ne deriva che la situazione generale attuale è la seguente: 
Fondo Cassa esistente al 0 1 .O l -20 17 Euro 4.650,56 
Disavanzo passivo anno 20 17 " 1.777,81 
Fondo Cassa esistente al O 1 .O 1.20 1 8 " 2.872,75 

Qui di seguito offro alla vostra riflessione alcune considerazioni. 
11 Gruppo Caritas ha iniziato il suo servizio di aiuto ai poveri nel settembre del 201 1 : 

- per quanto riguarda il numero delle persone impegnate: c'è stato uno sviluppo progressivo 
nei primi tre anni, poi c'è stato un periodo di un anno che è rimasto invariato, dopo di che, in 
questi ultimi due suini c'è stata una flessione e si è ridotto al minimo. E' davvero necessario 
che altre persone di buona volontà si aggiungano ai rimasti, ai quali va il ringraziamento di 
tutte le comunità cli Casale, Ramate e Montebuglio con GaMigno. 
Si sa che le cose nuove all'inizio godono dell'entusiasmo di tutti, ma in seguito è solo con la 
convinzione e la perseveranza che si riesce a portarle avanti; 

- per quanto riguarda le risorse necessarie: all'inizio, quando ancora non esisteva il "Fondo 
Cassa" e la dispensa era vuota si è fatto un po' di fatica, ma in seguito, l'entusiasmo, la 
buona volontà e la generosità di molti hanno permesso l'accumulo di un significativo 
"Fondo Cassa" ed una dispensa ben rifornita. Negli ultimi due anni le risorse sono diminuite 
sia nelle offerte (soprattutto quelle del progetto di "Sostegno alle Famiglie 'y come nella 
raccolta dei generi alimentari necessari a rifornire la dispensa; 

- per quanto riguarda le persone e le famiglie aiutate: nei primi due anni, quando si aiutavano 
tutti, residenti e non, il numero di persone e famiglie era più alto, ma con la regola che 
abbiamo adottato in seguito, cioè, di aiutare solo i residenti, il numero è diminuito fino a 
rimanere stabile, sulla decina circa. In questo ultimo anno abbiamo notato, più che un 
aumento delle persone o famiglie bisognose, un aumento del fabbisogno, il che ci fa dire che 
quei poveri anziché uscire dalla loro condizione sono diventati più poveri, nonostante l'ai~lto 
ricevuto. 




